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MENTRE ROMA E INTER NON SONO ANDATE PIÙ' IN LA» DEL PAREGGIO 
•• i 

La Im/enlHS lince a Firenie e si a u » ina ai tirimi 
J giallo-rossi sono sempre in testa alla classifica - Prime vittorie della Triestina e dell9Aialanta 

Su due campi — » Palermo 
a a Busto Arslzio — al o lavo
rato ieri per la Juventus: pa
reggio alla Roma, pareggio al
l'Inter. E poco è mancato ehe 
per la Juve si lavorasse anche 
su un terzo campo, quello di 
San Siro, dove solo nei minuti 
di recupero Nordahl e riuscito 
a dare al Mìlan la vittoria con
tro una Sampdoria che per lun
go tempo aveva condotto in te
sta la partita. 

Hanno lavorato tutti per i 
bianconeri, dunque, che ora sì 
trovano al quarto posto a due 
punti dada capolista Roma e a 
un punto dalle due milanesi ac
coppiate. Ma bisogna dire che 
— come soe i so accade — i pri
mi a lavorare per se stessi so
no stati i campioni d'ital'a: i 
quali sul camDO di Firenze (un 
campo non certo tarile e gene
roso con gli ospiti) sono an-
cati a conquist?rsi bravamen
te i due punti Vittoria di mi
suro (2-1), ma e il p u n t e l o 
che conta, nel calcio- «enza di 
re che la Juventus non ha de
rubato ro-suno D'accordo rrn 
un ~o' old di fortuna i viola 
avrebbero anche potuto strrp 
p.-re un pareggio, o addirittura 
una vittoria; mn i binreorerì 
hanno mostrato Ieri nuovamen
te quella « q'-oc'ratura ». quel
la sicurezza di se, che e la pri
ma prero?ativa di uno soundro-
ne il qi'ale aspira a conser^rre 
il massimo titolo La Juve ha 
detto ieri a Firenze a ro'oro che 
nel o orimiss'rre "iornate ave
vano potuto illudersi su un suo 
incebolìmerto, che non se ne 
fn nulla che i camoiont sono 
seniore in Pnea. in primissima 
li rea. 

Avvertimento da meditare, so-
orrttutto in quel di Roma e di 
Milano, nelle città cioè de'le 
m-igqiori aspiranti al'a •»• ••«-**• 
sione L.-i Roma ha Dore»gijito 
a Palermo, do"o esfer st.-ta i" 
svantaggio- L'aver saouto ri
montare la corrente, su un ter
reno inf • o-ato come eoe 'o r>«-
•a Frvor:*a di fronte n "nn 
squadro affamate di punti co
me quella rosa-nero, è un tito
lo di merito oer i giallorossi, e 
conferma che la squadra non 
ha solamente il vento in pop
pa ma possiede anche ura so
lidità di impianto e una sal
dezza di morale ehe potranno 
portarla mo'to lontano. La Ro 
ma ha perso l'altissimo privile
gio del punteggio pieno; rima
ne però — sola imbattuta in
sieme all'Inter — in testa alla 
classifica. 

Inter e Mìlan hanno giocato 
male: in vantaggio per 2-0 la 
prima, si è fatta riaceh'apparo 
dalla modesto Pro Patria nel 
giro di due minuti, ed ha poi 
oovuto difendere il careggio. 
Del Mi'an abbiamo «S'à detto: 
fino all'ultimo ha fatto stare 
eoi cuore in gola i suoi innu
meri tifosi. 

Lazio e Napoli h,-»nno confer
mato le loro prerederti partite: 
i romani anche ieri hanno mo
strato due volti stranamente 
contrastanti: fiacchi • abulici 
nel primo tempo, trasformati 
nella ripresa da una volontà di 
ferro che ha permesso loro di 
pareggiare e vincere. Gli azzur
ri partenopei — pur conceden
do le attenuanti de;li infortu
ni ad Amedei e Jeopson — han
no de'uso come squadra: alcu
ne individualità di a'tissìma 
e'asse (e Nasse accenna a sve
gliarsi), ma una oreoccupante 
mancanza di amalgama E ti 
calcio — non ci stancheremo 
mai di ripeterlo — si e«ex-a con 
una squadra formata da undici 
uomini, non con undici uomi
ni, anche bravi, ma ledati solo 
dal colore della maglia. 

La Fiorentina ha avuto la 
sfortuna di inc-<ooare in una 
Juventus che — per poter con
tinuare il suo irse-»uimen»o al
le posiz :oni di testa — doveva 
assolutamente vincere. I viola 
sono stati sconfitti, mn con tut
ti gli onori: ed hanro confer
mato che la lotta per le posi
zioni d'onore li vedrà presenti 
anche quest'anno 

Quanto al Palermo, ha dimo
strato ieri che la sua attuale 
posizione di fanalino di coda è 
immeritata e non durerà a lun
go. I rosa nero hanno cuore vo
lontà • — fatte le dovute pro
porzioni rispetto «gli « squa
droni ì» in lotta oer le prime 
posizioni — anche classe a suf
ficienza per trarsi rapidamen
t e dalla attuale incomoda posi
zione • portare avanti degna
mente il loro campionato, come 
merita la gran passione da cui 
sono animati gli sportivi sici
liani. 

CARLO GIORNI 

LE CONVOCAZIONI PER LE NAZIONALI 

Pandolfini perla fl, 
Sentimenti V, Bortoletto, Galli e Venturi 
sono convocati per la Nazionale giovanile 

NAZIONALE « A » 
Bologna CATTOZZO; 
Fiorentina: CF.KVATO e MA

GLI; 
Interrumonute. G I O \ A N N I M e 

LORLNZI; 
Juventus: BONIFKKT1, FER-

RAIUO, MARI. MI'CCINKI, 
LI PICCININI e MVOLO; 

Rema: F A N D O L r i N l -
Samrdnria; MORO; 
«pai: BlJO-VrT» i' l'ONTA-

NFSI 

GIOVANILE 
Bologna: BACCI, CKRVELLA-

TI e GIOKCKLLI: 
Horentina: M A G N I M . MA

RIANI e ROSETTA; 
Internazionale: MAZZA: 
Juventus- CORRADI: 
Lazio: SENTIMENTI V: 
Mìlan: BUFFON e FRIGNANI; 
Roir a BORTOLETTO GALLI 

e VENTURI: 

S.impclori.i: OI'l'EZZO; 
Verona: I'IVATELLI. 

Allenatore: Sperone. Massag
giatore: terrario 

Questa tolta Hcutta non sem
bra aicr aiuto le solite isita-
sioni (a meno die cambi tutte 
fra una settimana) l e squadre 
sopiatutto la « A ». sono li ben 
ciliare. (IL lineate con nettezza 
Eti"o t mo\dietticrt: Moro, Cito-
vaniunt. terrario e Cenato; Mari 
e Piccinini; Muccmellt, Boniperti, 
Lorena, Pandolfim e f 'ontanesi. 
Riserie: Bugattt. Cottolo. 

La Nazionale giovanile appare 
un po' meno precisata, ma do
vrebbe essere questa: Buffon, 
Magnati. Rosetta e Corradi; Bor
toletto e Venturi; Cervelluti 
Stazza. Galli, Bocci e Mariani 
<iJolty » buono per tutte Ir ruote 
(permetteteci di non considerai-
lo una normale riserva): Senti
menti V Risene- aiorcclli. Op
però Piratelh e Frignani. 

COME A MILANO JEPPSON AVEVA SEGNATO PER PRIMO 

Con due goal» del biondo Larsen 
la .Lazio batte di misura II Mapolt §5-1 
~ I partenopei chiudono in vantaggio il primo tempo, m a poi Co^azie 

anche agli infortuni di Jeppson e Amadei ) la Lazio passa e vince 
L\ZIO Seminant i IV; Mon

tanini. SentniHMiti V. t innisc i , 
\Uanl r u m , l' ci'ine li. Larsen, 
\ntoniotti. Uieclesen. Di Frui.i 

NAPOLI: Cablili. Del Irati, Vi
ro;,. Cornaseli». Grama<»lia, Ora-
ruta, Vltuli. Fermentili Jeppson 
\inadei, Pe-^iolu 

Marcatori: Jeppson ( N ) al 18' 
del primo tempo, Larsen (U.) 
uU'8' e ni 27 della npiesa 

Arbitro: Maichetti di Torino 
Spettatori: 35 000 cirea 

Le cent inaia di mortaretti 
che i tifosi napoletani si era
no portati dietro per farli 
scoppiare alla fine della par
tita in segno di esultanza, 
ono r imast i malinconicamen

te nella tasche di quelle f a -
rie migliaia di persone die 
sono venute stamane da Na

poli, con i freni speciali, i Tulio sommato sì anche se ignare. Queste non sono novi 
pullulanti e le macchine pri- il Napoli è stato parecchio Ita: ma per 105 milioni si do 
vate. Alla fine del p r imo 
tempi qualcuno di quei mor
taretti e scoppiato, fra i pie
di degli arcigni poliziotti ai 
bordi del rettangolo di gioco, 
ma la maggior parte dei no 

sfortunato e ha domito gio
care tutta la ripresa con due 
poi con tre uomini infortuna
ti: Jeppson, Amadei, Grama-
glia. Gli azzurri hanno dun
que delle attenuanti non lic-

poletani dei/essersi detto che vi per la sconfitta subita; ma 
anche in vantaggio con quel
la rete di Jeppson non c'era 
poi tanto da fidarsi; la legio
ne di San Siro è servita dun 
que e qualcosa. 

/ tifosi laziali invece, ave
vano il muso lungo nell'in
tervallo e sono usciti esultan
ti dopo il fischio di chiusura 
dell'onesto Marchetti di To
rino. La loro squadra aveva 
vinto, incamerava i due pun
ti, e lauto bastava. Aveva 
vinto davvero meritatamente? 

DALLA FAVORITA IL PUBBLICO 17 USCITO DLLUSO 

La Roma costringe il Palermo 
alla divisione della posla 1 a 1 

Lucchesi e Di Maso sono stati i inarcatoli — Infelice l'arbitraggio di Massai 

PALERMO: Pendicene. Foglia, , tut to povero di gioco II ri^ui-i 
Boldi. Martini. Marchetti. Dettato finale (1-1) e giunto e pre-
? . r a ^.Ì„™. .¥ a \ 0 ;„5 ì ÌTiV' - B € , , , l "ì™ l a i rosa nero per »a Kenero*u 

anche se dt-sordinata prova ed 
1 giallo-rossi j>er il miglior 

ni Cavazzuti. Martcgani. 
ROMA- Albani. Azimonti. Elia-

ni : Bortoletto. Trere; Venturi.!* B"*»""™-» { 
Lucchesi. Pandolfini. Galli. Bro-|KJCVC° d I «-quadra di assieme 
nee, Renosto -nesso m evidenza. 

Arbitro.- Massai da Pisa i I «-oco del.e due ^quadre co 
Reti: 1. tempo: al 26" Di Maso. 

2. tempo al 6' Lucchesi Calci 
d'angolo; 4 a 4 Tempo, coperto. 
sole a sprazzi. Ne! 2. tempo una 
breve spruzzata di pioggia Spet
tatori 25 mila circa. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO. 12 — Ura partita 

dominata dal nervosismo dal
l'inizio aì.a fine: nervosi ì «to

me accennavamo prima, non ha 
dentato buona impressione, il 
Pa'ermo speciu'.n.ente dopo un 
buon mi / io «̂  ca ato pa'iros-a 
mente ne' finale mettendo in 
:uce tutti ì euoi taravi difetti-
PeiKtibene è un ragazzo corag
gioso ma di una ingenuità paz
zesca; manca di « mestiere ». 
per intenderci I due termini Fo-

Bronè a giocare con tutta cu.-IMmte&uni. 1 argentino avanza. 
ma. intorno e eia un iiUbb.icj strirge. poi pabùa a Di Ma.->o che 
che li Leccava cg:n volta, li 
stuzzicava con fischi e ur.a ben* 
za tregua e c-isi 1 due e-i rosa-
nero hanno perduto !a te^ta Si 
t>a che cosu vogliano dire Gal.i 
e Brone per 1 inquadratura dei a 
Roma attuale, tr^. crii annul
larli vuol dire niuti'.are ìa squa
dra -ig^iur.geic poi .u non buo
na giornata di Eli.mi ed Azi-
monti le: ti e rego u n i c te «su
perati in- le.ocità dai rinpettiv: 
avv erbari ed «viete i- quadro 
della Roma cdierna Comunque 
la divergila di cla*-<-e che reca
re !e due squadre e tu ri ente 

Hlui'.ii ma poi c-i lmpupplna 
Antoni u n a / i o n e roha-nera 

conclusa da Bettim con un v:o-
ento tiro the pat>&a al di sopra 

della traversa La Roma Inco-
:ni: ciu a turr.i viva, ni 5 il bi
glietto da vifcita de.l attacco 

ia Lacio non ha rubato nien 
te a nessuno: è partita nel 
la ripresa decisa a segnare e 
c'è riuscita ha capito che po
teva anche wtìicere e ce l'ha 
fatta. 

Che dire del Napoli? E' dif
ficile giudicarlo dalla parti
ta di oggi. E' stato sfortuna
to: quando due uomini come 
Jeppson e Amadei vengono 
messi fuori combattimento 
per lunghi periodi di gioco e 
chiaro che è difficile attacca
re sviluppare azioni di pre
gio stancare la difesa avver
saria, disorientarla, come era 
avvenuto nel primo tempo 
Vinci/ e Comaschi sono stali 
indubbiamente i migliori og
gi: essi hanno sostenuto co
raggiosamente la pressione 
Iaz-tnle durante la ripresa 
sparrancio i'area con disin
voltura e con sicurezza. Si 
deve probabilmente a loro — 
e a Casari che ha riscattato 
con pregevoli parate due e 
tre discutibili uscite — se il 
bottino della La2Ìo non è sta
to più vistoso. Comaschi è 
uomo da seyuire: il suo gio
co somiglia molto a quello di 
un Mapniui o di un Corradi. 
anche se il partenopeo è bat-
tibile sulle palle basse e trop
po impulsivo nelle entrate sui 
lanci rasoterra. 

1 due mediani sono uomi -

urebbe fare un po' di più di 
quello che farebbe un cen
travanti di prima grandezza 
Bisognerebbe fare dauuerc 
qualche... miracolo. Ma di 
miracoli neppure Jeppson ne 
fa. Si dirà: lo strappo. E' ve
ro, c'è stato lo strappo. Ma 
non dev'essere stata una co
sa poi tanto grave, dal mo
mento che lo svedese è tor
nato ben presto a guidare la 
prima linea e zoppicava... so
lo quando Sentimenti V, rin
francato dopo le topiche del 
primo tempo lo anticipava re
golarmente 

In sostanza una i n f e rcTan-
te partita, e di buon auspicio 
pei la Lazio: c'è da uunurar-

centra rasoterra: p r ima Vi ta
li e poi Pesaola sprecano la 
buona occasione. Segue un 
periodo di press ione del Na
poli: è Viney a lanciare spes
so le ali che convergono su 
Jeppson: la difesa lacinie ap-

son che riceve la palio 'li 
Pesaola. Tiro furioso dello 
svedese da centro iuta, mu
di un soffio. 

Al 30' Larsen opera nirj 
puntata verso Casari, centi a 
e Puccinelli colpisce di te.ìa: 

pare in difficoltà, ma i p a r - ' a l ro lo Antoniotti. liuerissi-
tenopei non ne sanno gran 
che approfittare. Il primo ti
ro in /at t i , entro lo specchio 
della porta lo effettua al 15' 
Formentin, su punizione. 
Sent iment i IV blocca como
damente. 

Il Napoli insiste e serra il 
ritmo del suo gioco d'attacco: 
al 18' passa. Amadei porta 
sotto una palla innocua a 
metà campo, allunga a Pesao
la che « taglia » su Jeppson 

mo, manda alle stelle. Il NJ-
poli si insedia lungamente 
nella metà campo uvicrsarvf 
Jeppson va ria sfurjallund-t 
al 36' ma ottiene <«iltavto un 
angolo, sprecato da Pesaoiu 

Mediani e interni 'aziali si 
svegliano alla fine del tem
po: al 40' c'è un tiro di Lur
sen che Casari para con sicu
rezza. Poi lo r.tiram m'o n 
Jeppson clip pasMi <i/.'«['i si
nistra. Al 45' un'incertezza di 

tutto spostato a sinistra. SuWComaschi provoca un angui 

.jiu.lo roc-ho- pa.Ia a Putido.tini 
che «I .UI«I . Mina sin^tra a Re " , ' T ~ad i t \ z ì~ma non molto 'di 
race«i:e supeia in belo --.tue . . ' . , . , 

più. mentre Amadei, anche 
prima dell'infortunio non ha 
fatto vedere gran che. lento 

«ne sui 
no.su>. « toceto » tacconile e t ra 
ma ->e:i7u convinzione e il pa.-
iOne viene parato s-en/a d.tlico.-
ta da Pendibene Ali 8 punitlo-
:'e a favore de' a Roma per tallo 
di Foglia MI Re ios to F->£.ln fra 

LAZIO-NAPOLI 2-1: La palla è partita dal piede di Lasern, K il gol della \ ì t lor ia laziale 

J\si che Io spirito che ha unì 
e un pò sacrificalo nella zo-\mato la squadra nel cors* 
na della meta campo. Le due dcUa ripresa permanga nel-
ali possono anche risolvere 

i fischi de; pubblico tira a Uro , ,„„ p a r £ | ! a m a oum t r a n n z 
•AOC. .a staili lata vie: e tigrata in 

&**'***! 

Une t e n p i da Perdi: ene. II gio
co è confu&o ^enza ordine, al 
9' Bettinj alluntj.' a Gimona a|>-
postato in ottima posizione e 
il capitano rrx-u-nero perde la 
f a c e occasione II Palermo in
s is te negli errori e Di Maso. cu
bilo dopo imbeccato alla perfe-
/loro da Mnrtejjanl lancia Marti
re da di«ita"7u ravvicinata un 
'e o ivMiro pa' < retto «"he A!t^-
-.ì paira faci'trp'ite 

Al 11 primi» i.ilcio r\ itTitin n 
'o'.'.a (iTrn.it:i a favoie Ce: a 

ENNIO PALCCCI 

qualche sprazzo, ne Vitali ne 
Pesaola si sono dimostrati ir
resistibili. 

Irresistibile non e apparso 
alla fin fine, neppure Jepp
son, quello dei 105 milioni 
Bisogna insistere su questa 

l'animo dei giocatori, specie 
degli attaccanti. La Lazio può 
riprendersi, andare avanti, 
migliorare il suo gioco d'as 
sieme: basta che i suoi diri
genti sentano l'opportunità 
di alcuni ritocchi e sovrutut-
to sappiano dar fiducia agli 
uomini che oggi rendono di 

storia dei 105 milioni: la gen-\più. 
te ne è ancora indignata, a n - j La prima azione pericolosa 
che a Napoli Ed ha ragione]— dopo le rchermaalie ini-\pre consistita nell'anticipo 
Se Jeppson fosse costato co- =iali — è della Lazio: Brede-\così invece gli attaccanti par

lo svedese si precipita .S'eutt-
mcnti V, ma sdrucciola, si 
rimette in piedi , viene drib
blato: Jeppson scocca i l suo 
tiro radente, da sinistra a de
stra e Sentimenti IV è fatte 
secco. 

La Lazio accusa il colpo e 
subisce l'iniziativa avversaria 
E' strano che Sentimenti V 
e in genere i difenso-i lazia
li inarchino da lontano Jep
pson e i suoi amici. La for
za della difesa laziale è scia

me nn centravanti, anche su
periore alla inedia, si capi-
rctbe: il suo rendimento non 
è, per la verità, trascuràbile, 

scn dà a Antonwtti che al 
lunga a Di Fraia, anticipa 
Comaschi e libera, li Napoli 
prende gradatamente quota. 

(Continua in 4 pag. 7. col.) 
e un uomo che sa correreAal V Jeppson fugge sulla de-
tmarcarsi tirare in vorta. •tc-'stra. suncra Sentimenti V 

tenopei hanno larghi spazi 
intorno a loro e giocano con 
comodo. Al 28' altro momen
to pericoloso per Sentimen
ti IV: Sentimenti V è taglia 

f.cr la : a.io: u a s n i resMni." 
d i putjiu. 

La partenza delta Lazi-: 
alla ripresa, ù velocissime 
Già al V Casari è costretto 
a '- ixscire su Ani ipioi.'i / .in
c l i to da Larsen. \n */;? Ama
dei :• zeusa uno Gruppo al -1' 
e passa all'ala destri. La for
mazione dell'attacco w:rteno-
neo è temporane n i i r n v rivo
luzionata. Poco più tardi pe
rò Jepsson ritornerà al cen
tro, mentre Vitali giocherà 
costantemente a i'ir^-;;o, e: 
posto di Amadd. 

Al 3' lancio d i m i r a l i a 
Puccinelli: Larsen aggancia 
bene la palla, in piena area. 
ma Casari lo previene nel ti
ro uscendo con bella ititi.i-

to fuori dall'azione di Jepp-\ztone- E' »' miglior momento 
laziale: il NapoH i*rctra Fnr-

PALERMO-ROM.X I-I: Tre Re sventa ur.a pericolosa puntata rosa-nero - ( T e i e l o o i 

calori della Roma, preoccupati 
oltre T.isura de. risultato, ner
vosi i giocatori del Pa ermo at-
tunag -atl da'.l ansia e dal.a pre
occupazione di non perdere a<l 
ogni costo, nervoso li pubbì.co 
In etas^e.'uta polemica coti Galli 
e Bronè i due ex rosa-nero e 
avvilito per ia gr:gia e^ib.7:or.e 
de.Ie due squadre. rer".r*r> l'ar
bitro quel famoso 6-.g~.or Mas
sai di Pisa che a sua vo'ta per
deva la tesia e collezionava pape
re 6U papere, nervosi 1 terzini 
ed I segna"ir.ee con alcuni ron-
tresti col direttore di gara. 

In questa atmosfera di ten
sione che copnva i nervi con 
raffinata abilità. 61 e trascinato 
l'incontro tra la Roma ed il Pa 
lermo. un incontro scialbo, piat
to. privo di emozioni e «oprata 

RISULTA 
Riunnii sa 

Atalarìta-Rolojrna 
Como-Udinese 
Juventus-Fiorentina 
Lario-N'apoli 
Mìlan-Sampdoria 
fro Patria-Inter 
Palermo-Roma 
Torino-Novara 
TrìeMina-Spal 

ri E 
IEA 

2-e 
»-• 
2-1 
2-1 
2-1 
2-2 
1-1 

. 1-1 
i-t 

Le partite di domenica 
Inter-Bologna: Jntentns 

Udinese; Napoli-Pro Patria; 
Noi ara-AUlanta; 
Fiorentina; R o m a 

Palermo-
• C o m o : 

Sa*npdoria-La»Ìo; Spal-Tori-
• • ; Trìestina-Mìlan. 

CLASSIFICHE 
(USSIf l t t SESIE A 

Roma 5 4 1 0 8 4 9 
In'er 5 3 2 • 1* 4 8 
Milan 5 4 • 1 7 3 8 
Juventus 5 3 1 1 12 7 7 
Bologna 5 3 • 2 II 7 6 
Torino 5 2 1 2 7 6 5 
Iario 5 2 1 2 8 7 5 
Fiorentina 5 2 1 2 4 4 5 
Pro Patria 5 2 I 2 ! • 11 5 
Napoli 5 2 1 2 8 9 5 
ticinese 5 2 1 2 2 6 5 
Como 5 1 2 2 4 4 4 
Spai 5 1 2 2 2 4 4 
Triestina 5 1 1 3 9 1» 3 
Sampdoria 5 9 3 2 2 4 3 
Novara 5 1 1 3 5 19 3 
Atalanta 5 1 1 3 3 8 3 
Palermo 5 9 2 3 5 11 2 

g :a e Bo'.di hanno alternato co-
t-e :>uore a cose che *>ii: campi 
di calcio 'Iella «-pne \ non do-
vre-> ero certo vedersi: « li.sci t 
pauror>.. che for&e non fanno 
più nemn.eno i ragazzi che ne: 
pomeriggi di oo.e t>: troiano a 
giocare per le p-arze e le strade 

Buora .a prova nei.a media
na: Martini Marchetti e De 
Grandi hanr.o lottato *enace^ 
mente cercando di dar vua a.la 
squadra, di far gioco, ma ne. 
convulso fina.e sono cro..at. 
esauriti AH attacco, va segnala
ta ìa buor.a prestazione <li Gi
mona che è riuscito a far egare 
I compagni de. Quintetto * c.la 
prima far* dell'incor.tro. ma 
poi. azzoppato da un malaugu
rato scivolone è s tato costretto 
ad arretrare, anche dietro appo
stato fra 1 mediani, a-, è d.etìnto 
per il suo strenuo lavoro di rot
tura. 

Gli altri quattro hanro -le.u-
PO. imprecisi nei pa^aeal e - e -
tiri, sono stati faci.Tente oat 
tuti dalla d fe^a i?.ai:o-ros<a. 
una difesa che n o - fa davvero 
compll-r.entl I 

Quello che preoccupa rei Pa i 
'.ermo è la sua povertà d! ctocn.i 
.a squadra va avanti cosi, s-1 
einetll.i bene a meta camp-'' 
quando G mona va rr.a poi cr-»! 
la. si rerde nel'e .azioni derisive ' 
II Pa'ermo ignora il eloco ir. 
profondità t lare! lur.jztii la 
manovra del tiro a rete Un la
voro difficile si presenta dunque 
per Bonrzzonl 

La Roma questa volta non * 
piaciuta E noi che avevamo dì 
nanzt ae'.l occhi la squadra «ca 
tenata frresisttbi'e rte'l Incon 
tro di 7 c'orni fa con II Mll.ir 
tore va per'* suMtn n e*so In 
cviic::za: '.a d'ff.crltà dJ Gal.l e 

grande che la Roma * r.i:--c la 
.o 6tesi-o a tornare a r;:r-<j im
battuta 

Sug.l scudi varr.o anche que 
ita volta Venturi e B-"»rto eito 
.lue gladiatori in->tarca.-'i.i pie 
c:s: vera forza motrice di tutte 
:e "az:<-.-M Cresta anche la p^rte 
di Pandolfiii « HIO >*-,: e » e ir.-
->.djr*o in area an< he s-e un p-» 
pasticcione, t^cre z i a.tn 

Ecco '.a croraia l e I rron:;<.-
Mie ore I5?0 ;.rec:-e r o n i 

ntua'e 'ar.cio cel s>a e e<! un 
augura e v o o dì to'.'T t e M-»*-
*-al dà 1: fischio d miz'o Cen
tra Oal'.i che **à a Uro*-.^ n ^ 
G .̂o"~a <;:»>•- •-•e»" .?• e "i~rr 
il prime rtue'l. ''.e la ciorra'a e 
si pone in are^ r a "o rr-^a •-• 
glngl'la ur pò enn "-a ;>a .ir _>«' 
l'Iucca a siil«>trr. n \I-»-Teirar. 
ntervip-e Xzi-nrirt! fhe ->-. a-*? 

con autorità I' Pa e n . f "rirnji 
sotto l'az o r e oarte a - c h e que 
sta vo'ta da G'-r.-r^a cìi" gira a 

L.\A PARTITA SKNZA EMO/JOiNI DINANZI A 55 MILA SPIRITA TOMI 

Con un rigore e una strana rete 
la Juventus piega la Fiorentina (2-1) 

CciHivii prestazione dì Mnpiini — Km presente in tribuna il C. U. Beretta 

.'.fuiKitun. Vivolo ri. 12 . Ma
riani ai 21" de primo tempo: 
Vivoio ai 7 de'la ripresa 

FIORENTINA Cosiaiglto'a. Ma-
gnini. Cerva'o. Chiappel'a. Ro
setta Ma°ii. I.ujcntini. Bc.tran-
di. Roo-strrbiirs;. ICckner. Mariani. 

JUVENTUS- Viola. Bertuccelli, 
Corradi. Mari. P.iro.a. Piccinini. 
Car^pclk-sc. Boniperii. Vivo.o 
.1 Han'en. Prf^st. 

Arbitro. Bernardi di Bologna 
S^eM^io.-i 30 0,0 circa- Terre-

i o asciutto, eie o sere:.o 

U SCHEDA VWENTf 
Atalanta-Bnloera 
Como-l'rlinese 
Fiorentina -J>i\en:u -
LaTio->.a»>oli 
MHan-Samrrfii'i.-
Prn Patria-Inte' 
Palermo-Roma 
Torino-No\.Ta 
Trieatina-Spal 
Brescia-Sìraco' ? 
Modena-Mcssinn 
Treviso-Padova 
Salernit.-I.egnano 

(2-0) 1 
(0-0; % 
(1-2) 2 
(2-1) 1 
(2-1) 1 
(2-2) x 
(1-1) X 
(1-1) 1 
.2-0) 1 
(1-1) 1 
(2-0) 1 
(3-1) 1 
(1-1) x 

413 sinratori harno tota-
lizzato 13 pnnii e 
ranno 475 mila lire. 
sono 8911 e ricc 
21.9M lire circa. 

inrasse-
I «12» 

veranno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRKNZE. 12. ! 

Con un pizzico di fortuna i 
ia Juventus ha vinto la difil
le partita fioientina. Le deci-; 
ne di migliaia di spettatori! 
(erpno dai 55 ai 60 mila) chel 
sono venuti allo stadio nella' 
speranza di vedere i\ nel gio- ; 
co ci avere delie emozioni.' 
sono .-lati delusi, l'incontro ' 
.ìon h.* <3\uìo qua.-», niat mo
ment: travolgenti, da brividi ' 
come si prevedeva In prime! 
piano fono stale, per 13 mag- j 
mor parte drl tempo, le di 
rete contro cui i due attaccni 
battevano inutilmente I 

La Juventus e stata fortu-1 

nata, ia sua seconda rete è 
•Mata segnata nel modo p5ù 
iiirinso immaginabile, e non 
r* stata affai to frutto di una 
lunga pressione o di una 
qualsiasi superiorità La Fio
rentina ha attaccato con più 
foga e più velocità dei bian

coneri 1 quali grazie alla loro 
esperienza e alla loro classe 
hanno saputo contenere le 
puntate dei viola con calma 
e non hanno mai perduto la 
visione del gioco In tribuna 
cera il C U. Cerio Beretta 
e parecchi tecnici della Fede
razione perchè sul prato vi 
erano dodici o tredici azzur-
rao 'i vediamo insieme co -
nr= hsnno giocato tutti questi 
illustri calciatori. La Juven
tus inizia attaccando e Praest 
che sarà il migliore in cam
po Dorta avanti la palla su
perando Magnini, cross al 
centro e Rosetta libera. 

Subito la Fiorentina reagi
sce, ma Parola in gran forme 
ferma Roosenburg al livello 
dell'area di rigore e manda al 
centro. Il gioco è molto ve lo 
ce. si hanno frequentissimi 
cambiamenti di fronte e subi
to si capisce come sarà il bre
ve futuro della partita. C«-
rapellese è meno svelto di 
Cervato che lo fulmina **>n 
*calt: ed entrate decisissime. 
Bertuccelli controlla comoda
mente Mariani. Corradi non 
.as^i:} muovere Lueentini. Ma-
c'i raramente si lascia sfug
gire Poniperti Beltrandi deve 
'are dei l'i Ì -h i giri oer scap
i n e a Fiocinini. Parola, in 
? n n r o r n a m ha buon gioì-") 
rr.p l»r «censure Vivolo. t en-
*a .nnUlmetife (1 dribblino: con 
Rosetta, solo Praest è netta

m e n e superiore d Magnin 
;n nera crisi, e J. Hansen * 
s:rcir»v può giocare, w» he 
':i:ap}-ella. ogni tanto * di
meni. c*i d; stargli vicino. Ek-
ner è ì* più pericoloso dei v'^ -
la e M?ri non sempre so trat-
tener'o 

Esaminate bene punto p-t-
punto e vi accorgerete che .'a 
Juventus ha una leggera or»»-
donvnanza all'attacco ma noi: 
molto forte perchè Rosetta, 
Cervato, Magli e Chiappella 
s->no quasi sempre riusciti a 
recti ..erare e a porsi in ">n-. -
sione per tappare i buchi di 
V d g n i n i . 

À* 12' Carapellese ricevuta 
la pal l i da Boniperti la rl-
oassa al oìondino che si è in -
filato tra Rosetta e Chiappe! 
ìi a dieci metri da Costaglie
la I due florenitni carìcanol 
contemporaneamente il bian
co-nero e lo mandano a ter
ra. Non è stata una schiaccia
ta intenzionale e non è affat
to sicuro che se Boniperti fos
se stato caricato solo da Ro
setta. sarebbe stato in grado 
di segnare. L'arbitro, tra una 
grande fischiata, dà il rigore 
che Vivolo converte in goal 
con un secco tiro raso terra 
che accarezza il montante si
nistro. 

Facciamo notare che secon
do le regole il rigore c'era: 
però quasi mai gli arbitri in 
condizioni simili lo concedo

no La Fiorentina reagisce 
con tutta la sua forza; Magli 
si fa in quattro per dare pal
loni all'attacco e si hanno pa
recchi tiri contro Viola tut
ti scentrati Parola, Piccinini 
Corradi e Bertuccelli si di
fendono con calma e bene. 
Boniperti retrocede e gli al
tri attaccanti abbozzano azio
ni di contro-piede che Ro
setta e compagni troncano fa
cilmente. 

Magnini non capisce il dri-
bling sincopato di Praest e 
M fa superare diverse volte 
fe Chiappella e Cervato devo
no sudare oer fermarlo e per 
fermare Hansen che gioca 
eret tamente legato al compa
triota. La pressione viola au
menta ma non si fa mai peri
colosa e consistente. Difatt» 

[la rete dei fiorentini viene 
regnata oiù per un errore d 
Viola che per uno effettiva 
suneriorità. 

Ekner al 21' prende la pal
la e si porta dietro Mari. Ir 
sorpassa e allora Bertuecell' 
s»»;nee al centro per arre
c a r l o Il viola passa la palla 
n Mariani che è al centro del 
carnno a venti metri dal por
tiere bianco nero. Mariani fa 
d»te passi in avanti verso de
stra. Viola esce di quattro m e -

MART1N 

(continua In 4. pac. & col.) 

mentin e Vitali, li sua area 
è presa d'assedio. Al T Al-
zani^ batte una punizione a 
metà campo, la palla spiove 
m arca, Bredesen salta e di 
testa indirizza a rete: Casari 
che era uscito si rimeil" 
prontamente e alza di pugno 

Jin angolo 
/Incora angolo per !a La

zio a IF8\ ed è quello buoni. 
Batte Purr-inclti, tocca di te
sta Di Fraia. irrompa "ne^o-
rabtlmentc Larsen e insacca 
con una juirilafa a stri-sf-'! 
di Casari, esterefatto. Ora la 
Lazio appare elettrizzata, il 
Napoli invece si è disuni to 
adesso anche Pesao'a zoppi
ca e Gramaglia (entralo sul 
terreno febbricitante) cala 
naurosamente. Tiro di Larsen. 
fuori al 7S*. tiro di Antoniot-
ti al 20": Viney e Comasche 
si battono dV g!ad*ia(ori. .4' 
?3r un allunco dì .4Irani ci 
Larsen che scatta riracp»»;en-
fe. Casari .«afra in uscirà. 
fortunosamente. Sembra ch~ 
'! Napoli lotti per salvarsi col 
par?ooio costi quel che costi 
La narttfa si fa aspra e spi 
golosa. ©li assalti delia La;i"> 
sempre più freatienti. A! 27" 
la rete della r i t tona: l'erto
ne parte ancora una volta de: 
.4I?ani (davvero maarirtco 
nella ripresa) che aJltintjn a 
parabola ad j4nton?'ofti. iL ; I -
lo » rettifica Fecocniente. n i 
astuzia, «itila sinistra dni e 
Larsen scatenato colpisce lf'-
mineamenfe al rolo e insacca 
Al 28' altro tiro di Bredesen. 
parato con difficolta. Tiri an
cora di PuccineUi e Di Fra-a 
fuori dì pochissimo La difesa 
partenopea si sbanda. Gra-
maplia esce un paio di mi
nuti, la Lazio sente dt arere 
il risultato tirile proprie ma
ni. Al 3T Bredesen ha la pol 
la buona: marcato dù C o m a 
schi, da due metri, spara nel
l'esterno della rete. 

GINO BKAGAD1N 
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